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Lorenzin-Delrio, prevenzione: «Accordo con il 
Coni, subito mille impianti sportivi»
 
«Mille impianti sportivi in mille giorni». Li ha annunciati il sottosegretario alla presidenza del Consiglio con delega 
alle politiche di coesione territoriale e allo sport, Graziano Delrio, parlando al Coni al convegno su 
«Investimento nello sport, investimento anticiclico», ma ha poi chiarito che non si tratta di nuovi provvedimenti, di 
nuove leggi, ma so lo di avviare cose già previste. «Si tratta d i avviare i programmi - ha detto Delrio lasciando la 
sede del Coni al Foro Italico - è un a cosa che faremo tra poche settimane». «Abbiamo bisogno dell'imprenditoria 
privata - ha detto Delrio - d ei fondi per lo sviluppo europeo, del Credito sportivo: abbiamo bisogno di imp ianti 
sportivi, in particolare al sud dove è noto che ci sono molti impianti in meno». Al convegno era presente il ministro 
Beatrice Lorenzin, «L'Italia paga un costo eccessivo per stili di vita inadeguati ed è per questo che abbiamo deciso 
di investire molto nella scuola. Con il Co ni faremo il partire il p rogetto per costruire mille impianti sportivi nei 
prossimi mille giorni, perché è evidente che c'è anche un problema di dotazione impiantistica, in particolare al sud. 
In sostanza il nostro obiettivo è que llo di aumentare gli investimenti ma lasci are intatta la spesa corrente». Gli 
sbagliati stili di vita, dunque, influiscono sullo sport, ma anche sulla sanità. Un esempio viene dal diabete di tipo 2. 
In italia ne soffrono 3,9 mili oni di persone, cifra rad doppiata nell'ultimo decennio. Un paziente diabetico costa al 
sistema sanitario 3.600 euro, un paziente normale 900 euro. 
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TUMORI: LIVIDI E DOLORE BIMBI POTREBBERO NASCONDERE 
OSTEOSARCOMA  

(AGI) - Roma, 8 ott. - Un livido che compare di notte. Un dolore dapprima lieve ma 
persistente, che non se ne va malgrado gli antibiotici. E poi difficolta' motorie 
sempre pu' accentuate. Sintomi che, nei bambini, potrebbero almeno all'inizio non 
preoccupare, indurre alla sottovalutazione. E invece potrebbero nascondere una 
terribile malattia, l'osteosarcoma, un tumore che colpisce le ossa dei piu' piccoli e 
che, se non curato in tempo, porta a amputazioni o, in un caso su cinque, alla 
morte. Sulla necessita' impellente di formare e informare le famiglie ma 
soprattutto i medici per arrivare a una diagnosi precoce insiste da anni l'Aisos, 
Associazione italiana studio osteosarcoma, unica onlus a occuparsi di questa 
patologia, che festeggia in questi giorni dieci anni di attivita'. "L'osteosarcoma - 
spiega Francesca Terracciano, presidente Aisos - colpisce un bambino ogni 
650mila nel mondo. In italia sono 100 bambini l'anno. E' una malattia subdola, che 
genitori e medici al 90 per cento dei casi tendono a sottovalutare. Invece in 
presenza di determinati sintomi e' fondamentale fare subito una radiografia e 
andare da uno specialista. Basta un ritardo di 20 giorni della diagnosi per 
pregiudicare l'esito delle terapie". L'osteosarcoma e' stata riconosciuto in Italia tra 
le malattie rare, ma molto c'e' ancora da fare, soprattutto sul piano del sostegno 
finanziario: "Noi come onlus abbiamo lanciato una campagna di raccolta fondi - 
spiega Terraciano - ma anche lo Stato dovrebbe fare di piu', investire per progetti 
di formazione e di prevenzione, magari utilizzando i fondi europei". (AGI)  

  

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Lo zucchero porta a problemi di memoria e 
infiammazione del cervello 
L’assunzione di zuccheri tramite alimenti di diversa natura o bevande è stata collegata a 
un aumento del rischio di subire effetti negativi sulla salute, in particolare del cervello 

 

Ancora uno studio sugli effetti dello zucchero sulla salute e, in particolare, sul quella 
del cervello. Lo zucchero, ribattezzato anche la “droga bianca”, è stato trovato 
essere collegato in modo significativo a problemi di memoria e infiammazione del 
cervello. Oltre a una condizione di pre-diabete. A puntare di nuovo il dito sullo 
zucchero è uno nuovo studio condotto su modello animale dai ricercatori dell’USC, 
l’University of Southern California, i quali hanno scoperto che l’assunzione di 
sciroppo di glucosio o fruttosio di mais per mezzo di bibite ha portato a un certo 
numero di problemi cerebrali. Le concentrazioni di glucosio utilizzate dai ricercatori 
per i test erano paragonabili a quelle che si trovano in famose bevande analcoliche.  

Il dott. Scott Kanoski, assistente professore presso l’USC Dornsife College of 
Letters, Arts and Sciences, ha spiegato che il cervello è particolarmente vulnerabile 
alle influenze dietetiche durante i periodi critici, come per esempio quelli dello 
sviluppo e l’adolescenza. Per cui seguire una dieta ricca di zuccheri aggiunti non 
solo può portare a un aumento di peso e disturbi metabolici, ma può avere un 
impatto negativo anche per il funzionamento neurale e la capacità cognitiva. 
L’assunzione di zuccheri, che si tratti di glucosio o fruttosio di mais, è risultata 



dunque deleteria. Per cui, gli scienziati ritengono che si debba tenere sotto controllo 
la quantità assunta giornalmente, soprattutto quando si tratti di soggetti giovani che 
possono essere più vulnerabili alle lusinghe delle dolci tentazioni – tuttavia, anche 
gli adulti non ne sono esenti. 

I risultati completi dello studio sono stati pubblicati online sulla rivista 
Hippocampus. 

 

http://www.lastampa.it/2014/10/09/scienza/benessere/alimentazione/lo‐zucchero‐porta‐a‐problemi‐di‐
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Un'App per gestire la pressione arteriosa col proprio 
smartphone 
La presenta 9 ottobre la Societa' italiana ipertensione arteriosa (ASCA) - Bologna, 8 ott 2014 - 

Monitorare gli sbalzi di pressione, tenere un diario digitale da mostrare al proprio medico, ricevere 

informazioni e visualizzare il centro specialistico piu' vicino e prenotare una visita direttamente col 

proprio telefonino. Tutto attraverso "What is app", una nuova applicazione sanitaria per smartphone e 

tablet dedicata alla pressione arteriosa e creata con il supporto di una societa' scientifica. Sara' 

presentata il 9 ottobre nel corso del congresso nazionale a Bologna da "Siia", societa' italiana 

dell'ipertensione arteriosa. L'ipertensione arteriosa rappresenta ancora la prima causa di mortalita' al 

mondo. "La necessita' di comprendere a fondo il problema e tutte le sue implicazioni - ha spiegato 

Claudio Borghi, presidente della Siia - e' primaria, in ragione del numero di pazienti. Attraverso la app 

abbiamo cercato di raggruppare le conoscenze, l'esperienza e i principi generali della gestione del 

paziente iperteso in uno spazio portatile, facilmente consultabile e all'interno del quale ci si possa 

muovere con facilita'". L'App fornisce informazioni sul miglior modo per prevenire e curare 

l'ipertensione; e' un vero e proprio strumento di lavoro per i medici che avranno un'interfaccia 

immediato con i centri ipertensivi e i pazienti. Pat  

 

 

Page 1 of 2Un'App per gestire la pressione arteriosa col proprio smartphone - ASCA.it

09/10/2014http://www.asca.it/news-Un_App_per_gestire_la_pressione_arteriosa_col_proprio_s...



Salute: indagine su obesità, per italiani 
nemico è fame da stress

Roma, 8 ott. (AdnKronos Salute) - E' lo stress, e la fame nervosa che 'accende', 
il vero nemico della forma fisica e della linea degli italiani, in particolare delle 
italiane. A dichiararlo l'Osservatorio Poolpharma Research, che - in occasione 
della giornata di sensibilizzazione Obesity Day, in programma per venerdì 10 
ottobre - ha analizzato i dati del database dei partecipanti allo Slimming 
Program, un programma di snellimento personalizzato che fornisce consigli di 
dimagrimento ad hoc a seconda delle risposte fornite a un apposito questionario 

online. I dati ricavati dal profilo degli oltre 50.000 internauti che hanno richiesto un programma di 
snellimento personalizzato possono essere considerati un vero e proprio ritratto degli italiani alle 
prese con il dimagrimento, o meglio delle italiane, che costituiscono l'88% del campione: il gentil 
sesso si riconferma così il più attento alla linea. Inoltre la fame nervosa causata da stress 
rappresenterebbe la causa principale dei propri problemi di peso per ben il 32% delle donne 'censite', 
contro il 19% degli uomini. Naturalmente non è il solo motivo: il 26% delle donne confessa una 
difficoltà costante a perdere peso, mentre il 19% soffre di ritenzione di liquidi. Solo il 12% si dichiara 
vittima di pasti troppo abbondanti, mentre un buon 11% ha additato come causa principale della 
difficoltà a dimagrire la menopausa o pre-menopausa, stati che notoriamente provocano pesanti 
disequilibri ormonali. Gli uomini si dimostrano invece più pigri: il 22% dei partecipanti al programma di 
dimagrimento denuncia un'alimentazione eccessivamente sbilanciata, mentre il 21% dichiara di 
condurre uno stile di vita eccessivamente sedentario. Il 20% lamenta una difficoltà costante a perdere 
peso, mentre per il 18% è difficile resistere ai piaceri della buona cucina tanto da ritrovarsi spesso ad 
assumere pasti troppo abbondanti. Infine i giovani sono i più attenti alla linea: il 28% degli iscritti allo 
Slimming Program rientra proprio nella fascia anagrafica compresa tra i 18 e i 30 anni, seguiti dagli 
appartenenti alla fascia 30-40 anni (27%). Il 24% ha tra i 40 e i 50 anni, mentre solo il 12% ha più di 
50 anni. Ma quali sono i punti del corpo in assoluto più critici per le donne? Pancia e fianchi si 
confermano i nemici numero uno per il 32% del campione; il 13% ha espresso invece il desiderio di 
snellire glutei e fianchi, mentre l'11% la pancia. Queta zona resta anche l'incubo dell'80% degli 
uomini. Il 38% degli intervistati, infine, ha espresso il desiderio di perdere tra i 5 e i 10 kg, mentre il 
33% si accontenterebbe di cancellare anche solo 1, 2, 3, 4 o 5 kg. Un più drastico 24% vorrebbe 
sbarazzarsi di 10-25 kg. 
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Mercoledì 08 OTTOBRE 2014  

Specializzazione medicina. Giannini: 
"Decreto per ridurre durata di un anno 
pronto entro fine dicembre" 
 
Lo ha spiegato oggi il ministro dell'Istruzione nel corso di un question time 
alla Camera. "Il Ministero ha convocato per il 15 ottobre il tavolo tecnico 
composto da Cun, conferenza dei rettori e rappresentanti del consiglio 
studentesco, per predisporre entro due settimane il progetto complessivo 
che, sentito poi il Ministero della Salute, porti all'adozione dei 
provvedimenti entro dicembre".  
 
"Il decreto interministeriale concernente la riduzione della durata delle scuole di specializzazione 
nonché il riordino dell'assetto didattico delle scuole stesse in medicina e chirurgia dovrà essere 
adottato, ai sensi del nuovo percorso legislativo indicato, entro il 31 dicembre del corrente anno. 
Questo sulla base di quanto previsto dai commi 3-bis e 3-ter dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 
368 del 1999, così come modificato dal decreto Madia approvato da questo Parlamento lo scorso 
agosto". Lo ha detto questa mattina il ministro dell'Istruzione, Stefania Giannini, nel corso di un 
question time alla Camera, rispondendo all'interrogazione di Rocco Palese (FI). 
 
"Tale decreto riguarda la durata delle scuole ma riguarda, altresì, anche la riformulazione degli 
ordinamenti didattici che sono poi la parte significativa e centrale del progetto formativo di ogni 
specializzando - ha spiegato il ministro Giannini -. Quindi, obiettivo primario di tutta questa operazione 
in corso è quello di garantire l'alta qualità della formazione specialistica, di mantenerla e rafforzarla e 
di consentire agli specializzandi di terminare il loro percorso formativo in linea con un contesto 
europeo ed internazionale nei sensi che sono stati anche da lei indicati". 
 
"Questa operazione preliminare al decreto - ha proseguito il ministro - ha le seguenti fasi in corso: il 
Ministero ha convocato per il 15 ottobre, quindi la settimana prossima, il tavolo tecnico composto dal 
consiglio universitario nazionale, conferenza dei rettori delle università italiane e rappresentanti del 
consiglio studentesco nazionale, perché si possa predisporre, nell'arco di due settimane, il progetto 
complessivo – a cui si è già lavorato, ovviamente, nei suddetti organi in un concerto che va avanti da 
mesi – che, sentito poi il Ministero della salute, porti all'adozione dei provvedimenti entro i termini 
previsti del 31 dicembre. Più puntualmente, voglio indicarle che il consiglio universitario nazionale 
approverà e comunque delibererà in merito nella seduta successiva al 31 ottobre, tempo interno che è 
stato dato al tavolo tecnico, e la successiva adozione da parte nostra del decreto interministeriale, di 
cui in oggetto, avverrà entro il 15 dicembre del corrente anno. Questo - ha concluso Giannini - per 
darci una sicurezza di agenda che serve alle università, serve agli specializzandi e serve ovviamente 
a noi per avere garanzia che tutto proceda al meglio".  
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